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Dopo l'elezione a capogruppo de II piano per l'occupazione giovanile ^ Ì V J •'.} 
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PERUGIA —' Sergio Erclnl è 
il nuovo capogruppo della DC 
In Consiglio regionale in sosti­
tuzione dell'ori. Vinicio Bal­
delli clic ha presieduto la de­
legazione ': consiliare • democri­
stiana in interrottamente dal 
settanta. La decisione è stata 
presa l'altra sera dal gruppo 
sliana interrotlaiucnte dal set­
tanta. La decisione è slata 
presentata ufficialmente ieri 
mattina > durante la riunione 
del consiglio regionale. < .' 

Il gruppo de ha altresì de­
ciso di presentare l'on. Bai-
delli come presidente di una 
commissione consiliare al po­
sto del l'altro consigliere de 
Mario Mariani eletto nei pri­
mi giorni di •• agosto segreta­
rio dell'ufficio di presidenza. 

Ma, il rinnovo delle presi­
denze delle commissioni che 
doveva registrarsi ieri è stalo 
di < nuovo rinviato; »! dovrà 
aspettare , forse la - prossima 
settimana per avere le nuove 
presidenze. ... , • . . - , 

Ercini, dunque, al posto di 
Raldclli: è un risultato tutta­
via che da qualche tempo era 
nell'aria. < Esattamente dalla 
mattina - del trentun luglio 
quando il gruppo de si riunì 
per scegliere la propria can­
didatura per la presidenza del 
consiglio regionale. "> ; 

Andranno 
a scuola 
da lunedì 
gli alunni 

di Papigno 
TERNI — Cominceranno > 
lunedi ad andare a scuola' 
gli alunni della scuola e-
lementare di Papigno Ca­
sali. dichiarata inagibile a 
causa delle recenti scosse . 
di terremoto. Lunedi tutti i ! 
120 alunni cominceranno a 
frequentare le lezioni nel­
le aule della scuola eie- ; 
mentare di Colle Opito. Il -
trasporto sarà effettuato 
con degli automezzi messi • 
a disposizione dalla ammi­
nistrazione comunale. - Si 
tratta di una soluzione tran- -
sitoria in attesa che l'edi­
ficio^ sia. nuovamente, agi­
bile. . ' r, .-.'• i.- .J-'ti.'-..,. . 

La scuola elementare di. 
Papigno Casali, costruita 
parecchi decenni fa, appa­
riva già piuttosto malan­
data prima che a Terni sì 
verificassero le scosse di 
terremoto. Nonostante la 
lieve intensità, il movimen­
to sismico ha compromesso ; 
la stabilità dell'edificio. * 

I tecnici che hanno ef­
fettuato il sopralluogo han­
no verificato la precarietà ; 
del solaio e dei muri. Han- -
no perciò ritenuto necessa­
rio che fossero compiuti 
dei lavori di consolidamen-
to. prima di poter nuova-
mente consentire l'accesso ' 
degli studenti nelle aule. 
Con tempestività l'assesso- ' 
rato alla pubblica istruzio­
ne ha consultato delle ditte > 
edili e. raggiunto Taccor- • 
do con una di queste, ha ' 
già' provveduto all'appalto 
dei lavori, che inizieran-
no immediatamente. . : • . . . • 

-.' I consiglieri dello scudo cro­
ciato si • orientarono, come è 
ben noto, verso il prof. Ser­
gio Angelini (presentalo pro­
prio da Ercini) sancendo quin­
di • la crisi della leadership 

• di Baldelli che in quanto ca-
. pogruppo rappresentava il can­
didalo naturale.*- •'-->•" 

. Ed è questo il dato politi­
co più rilevante che si na-

' sconcie dietro < la sostituzione 
del vecchio esponente fanfa-

'• niano con : il più giovane e 
duttile ex ' segretario regiona­
le di Orvieto. '-" -. •'•'»'. 

Di più la nomina di Ser-
; gìo Ercini è forse il portato 
diretto del dibattito dei mesi 

]scorsi-intorno alla possibilità 
dell'accordo istituzionale. 

-Nella Democrazia Cristiana 
; umbra la discussione circa la 
possibile assunzione della pre­

sidenza del consiglio regiona­
le aveva innescato una dina­
mica politica di non poco 
conto. , ' 

Intorno a Sergio Ercini e 
Sergio Angelini si erano coa­
gulali poco a poco la grande 
maggioranza dei consiglieri re­
gionali e degli esponenti del 

! comitato regionale. La crisi 
della direzione Baldelli a un 

, certo punto si era fatta del 
, lutto evidente e l'adeguamen­
to . della linea politica del 

; gruppo inevitabile. 
. Con l'assunzione di qucsl'in-

; carico, sicuramente di gran-
, de responsabilità, Sergio Er­
cini ritorna dunque a far po­
litica dentro la DC con tulli 
i crismi ufficiali. Paradossal­
mente infatti la sua stagione 
migliore, da tutti i punti di 
vista, l'ha vissuta negli ultimi 

: due anni quando, sconfitto sii 
di una piattaforma forlaniana 
al congresso di Amelia, abban­
donò la carica di segretario 
regionale e assunse un ruolo 
di «battitore libero a. ;•'-'", 

Fu lui anzi a far nascere 
una discussione ante lilteram 
sull'accordo istituzionale rila­
sciando una famosa intervista 
al quotidiano romano a Paese 
Sera » in cui dichiarava che 
i tempi erano maturi per un 
presidente democristiano del­
l'assemblea regionale. '! 
• Ma qual è ora la posizio­

ne politica del neo presidente 
del gruppo de? Che in tempi 
non lontani è stato pure mem­
bro ' dell'esecutivo nazionale 
del partito? <-.-. -•- ~v.r>.\»,v. • 
' E* difficile dirlo. Ancbe per­

chè nella PC hanno perso im­
portanza le collocazioni per­
sonali. Quel che è certo è che 
Ercini ha una concezione de­
cisamente laica della politica 
e perfino della Democrazia 
Cristiana. • „.x /,_.. 

La « filosofia » del confron­
to, del rapporto con le sini­
stre finora Sergio Ercini >• ha 
dimostrato di perseguirla sen­
za strumentarmi, o tatticismi. 

Il dibattito politico regiona­
le Io ha del resto conosciuto, 
anche quando era schierato su 
posizioni • lontane da quelle 

"attuali, sempre come un in­
terlocutore attento ed intelli­
gente. -.;'->". .V„vv:- •<-i,--v-"0; v*'> '-' 
' " La stagione politica che si 
riapre con tulli i grossi pro­
blemi sul tappeto: -, piano re­
gionale di sviluppo, 382, ri­
lancio dell'intesa fra sinistre, 
de e partiti laici, richiede un 
massimo di intelligenza poli­
tica da ogni parte. La DC di 
Ercini è nuovamente alla 
prova. 

.. ITI» ITI. 

) £) Un nuovo strumento M l i ; V*V 

La proposta della giunta è stata! consegnata al termine 
dell'affollata : assemblea al sottosegretario Cristofori 

A:)S 

Nuovi 
mutamenti 
al vertice 
dell'IEP 

PERUGIA — Mutamenti di 
nuovo in vista nella struttu­
ra •- manageriale della IBP. 
Ieri sera infatti la direzione 
relazicni esterne del gruppo 
dolciario ha emesso il seguen­
te comunicato stampa: «In 
relazicne alle numerose ri­
chieste di chiarimenti sull'as­
setto manageriale della socie­
tà, la IBP industrie Bultoni 
Perugina SpA precisa di ave­
re già da tempo allo studio 
un disegno organizzativo coe­
rente con le sue esigenze di 
impresa multinazionale. 

Il nuovo assetto risponde 
anche alla necessità di coor­
dinare le ; operazioni indu­
striali e commerciali sia in 
Italia che all'estero nell'am­
bito del processo di svilup­
po delle politiche che la so­
cietà intende perseguire nel 
settore industriale e nei pae­
si in cui opera. -.-'.-.' --r . 

Che vorrà .dire questo co­
municato della IBP? Le voci 
si accavallano. Si parla per 
esempio insistentemente di 
un ritomo ai vertici del grup­
po dell'ex amministratore de­
legato Paolo Buitoni. 

Un convegno 
della Regione 
sugli accordi 
di Helsinki -, 

PERUGIA — Dopo un lun-
go • dibattito, iricco di ten­
sione ideale, è stato deci­
so ieri all'unanimità > dal 
consiglio regionale, di pro­
muovere un convegno sugli 
accordi di Helsinki e sul 
loro rispetto. La richiesta 
era stata presentata, sot-
to forma di mozione dai 
democristiani Ercini e Bi­
storti. -

Nel corso della seduta so­
no intervenuti poi il com­
pagno Vincenzo Acciacca e 
il socialista Fabio Fiorelli. 
La mozione democristiana 
ha subito, a seguito della 
discussione alcune impor­
tanti modifiche, : proposte 
unitariamente da comuni­
sti e socialisti. . •/ •-.••-.. 

Nel corso del convegno 
che la regione ha indetto, 
è stato affermato, si par­
lerà dei problemi della di­
stensione, della coesisten­
za pacifica e dei diritti ci­
vili. 

Si inaugura domenica a Airone 

Una stele alla Resistenza 

TERNI — Sari inaugurata domenica 2 ottobre, a Arrorw, 
comune dalla Valrwrina, una stai* alla Rteittanza. Da qui 

lai giorno dalla cerimonia, alla qual* parteciperanno la mat­
t i ma autorità locali, tono state m u t i In programma una 
•aria di Iniziativa. La (tela è opera del sindaco di Airone, 
compagno Vittorugo Botti. .;•-,.-..•- "iV-

•'-'• La stele sari inaugurata « perché le popolazioni della 
zona — è scritto In un volantino stampato dal Comitato r V 
l'Inaugurazione della stele — consce del grande contributo 
dato al secondo Risorgimento italiano, possano tramandare 
alle giovani generazioni la loro esperienza di lotta e offrire 
elementi di riflessione sull'attualità dei valori della Resi­
stenza». ••-•..•-•;-. 

PERUGIA — Il Piano per 
l'occupazione giovanile pro­
posto dalla Giunta regionale 
è stato consegnato ieri mat­
tina - dall'assessore Alberto 
Provantinl al sottosegretario 
al ' Lavoro onorevole Nino 
Cristofori che ha sostituito 
l'altro sottosegretario senato­
re Smurra, nel corso di u-
n'affollata riunione presso il 
Dipartimento cui partecipa­
vano: • la commissione regio­
nale per l'occupazione giova­
nile, forze economiche e or­
ganizzazioni sindacali. •-•>.-

L'Umbria, come ha rilevato 
11 sottosegretario Cristofori, è 
cosi la prima regione italiana 
ad aver presentato il piano. 
La riunione è servita a fare 
11 punto sul problemi genera­
li sollevati dalla legge sul­
l'occupazione giovanile; un 
giro d'orizzonte che il sotto­
segretario Cristofori sta 
compiendo in tutte le regioni 
italiane. 

«La legge sull'occupazione 
giovanile — ha dichiarato 
nelle conclusioni il sottose­
gretario — non intende risol­
vere i problemi dell'occupa­
zione. Costituisce però uno 
strumento: cerchiamo di ap­
plicarlo e di applicarlo subi­
to. ' .«:?«• -• ••••••••,} .-•,-. 

Occorre, da parte di tutti, 
uno sforzo di buona volontà 
che faccia dell'utilizzazione 
dei giovani nel circuito del 
processo produttivo • una 
tappa nello sviluppo della 
storia del nostro Paese. Nes­
suno — ha detto ancora Cri­
stofori — si fa facili illusioni. 
Bisogna andare avanti e ri­
solvere i problemi, 

«Abbiamo piena coscienza 
del fatto che il Paese sta vi­
vendo un momento grave di 
crisi — ha affermato il com­
pagno Provantini nel suo in­
tervento conclusivo — ma 
noi diciamo che ora è neces­
sario che ciascuno faccia il 
proprio dovere senza produr­
re artificiosi schieramenti tra 
ottimisti e pessimisti». ;,, 

I lavori dell'affollata riu­
nione (circa 200 persone) sono 
stati aperti dal direttore del­
l'Ufficio Regionale del Lavoro 
Crea. Nel dibattito sono in­
tervenuti: il presidente del­
l'associazione industriali di 
Perugia ingegner Briziarelll 
che ha parlato di «situazioni 
chiuse che impediscono al­
l'industria dì svilupparsi» • e 
della necessità di fornire al 
settore industriale «concrete 
possibilità di espandersi»; il 
direttore dell'Unione regiona­
le delle cooperative Bordino 
che ha auspicato un azione 
politica sostanziale a favore 
della cooperazione senza la ' 
quale — ha detto — la legge 
285 sarà vanificata; il segre­
tario regionale della CGIL 
Prancesconi che ha detto « i 
limiti della 285 non possono 
costituire i pretesti per un 
disimpegno». ; 
" « Si tratta — ha detto Fran-

cesconi — di un atto impor­
tante e dobbiamo lavorarci ». 
Dopo gli interventi del diret­
tore regionale della Coldiretti 
Baccarelli, del vice-presidente 
dell'associazione industriali 
Scaroni e di Ciribifera della 
lega delle cooperative, il se­
gretario regionale della CISL 
Pomini ha dichiarato che 
l'importante è che la legge 
vada avanti, e che il Governo 
esprima una chiara volontà 
politica di battere quelle che 
ha definito «le linee di boi­
cottaggio e gli ostacoli frap­
posti alle Regioni». •; •*-?-

II Piano regionale per l'oc­
cupazione giovanile sarà e-
saminato giovedì 29 settem­
bre dal Consiglio regionale e 
potrebbe quindi essere valu­
tato dal CIPE fin dalla sua 
prima riunione. 

Sette operai sono rimasti feriti per l'improvviso esplosione di un forno 

Grave incidente all'acciaieria 
Due lavoratori sono rimasti ustionati in maniera piuttosto seria mentre gli altri se la 
sono cavata con ferite superficiali. — Ancora insufficienti le misure di prevenzione 

TERNI — Sette operai della a.Temi» 
sono rimasti feriti ieri mattina a causa 
di un incidente sul lavoro, due di essi 
in maniera piuttosto grave, gli altri se 
la sono cavata eco ustioni superficiali. 
Il più grave è .Graziano Labardi nato 
nel 1946 e abitante a Spoleto al n. 36 
di Campo Roccolo. 

I medici gli hanno riscontrato ustio­
ni di terzo grado e lo hanno giudicato 
guaribile in 30 giorni. All'ospedale San­
ta • Maria probabilmente decideranno 
però di trasferirlo a Roma in un ospe­
dale specializzato. L'altro ferito si chia-, 
ma Alessandro Persichetti, nato nel 
1931 e abitante in via Nino Bixio 24. 
Anch'egli ha riportato ustioni : varie, 
che sono state giudicate guaribili in 10 
giorni. •'•-•• •- - '-•-••• > -
- * Gli altri cinque operai, rimasti coin­
volti nell'incidente, si sono fatti medi­
care al pronto soccorso dell'azienda. Le 
ustioni riportate sono però tali da non 
destare alcuna preoccupazione. Si chia­
mano Faliero Agostini, Remo, Reali, 
Agostino Massi, Alfonso Boccacci, Car­
lo Morelli. • • - - • ' - •>• • •> . , • > *••!..-
-- Quando l'incìdente si è verificato e-
rano le 7. Gli operai erano entrati in 
fabbrica da appena un'ora. Alla nuova 
acciaieria c'è stata un'esplosione e 
spruzzi di acciaio liquido sono stati 
scaraventati a dieci metri di distan­
za. Tutti gli operai che si trovavano 
nelle vicinanze, sette per l'appunto, so­
no stati investiti dal getto. 

La nuova acciaieria è la più modèr­
na dello stabilimento. Vi seno fornì da 
da 150 e da 180 tonnellate che sono en­
trati in funzione nel 1974. L'incidente 
è accaduto al quarto forno, mentre si 
stava lavorando per l'acciaio al silicio. 
Il ciclo produttivo era stato avviato. 
L'acciaio era stato colato nella siliera, 
un immenso contenitore nel quale era­
no state precedentemente messe 7 ton­
nellate di ferro silicio. 

Era iniziato il trattamento all'argon, 
attraverso il quale si ottiene la omo­

geneizzazione del due elementi. E* prò-
; prio in questa fase che c'è stata l'e­
splosione. Vicino al forno c'erano pa­
recchi lavoratori, in quanto è questo 

' il momento nel quale è necessario ef­
fettuare un maggior numero di opera-

• zioni. " ••"••• - • • • 
Fortunatamente gli operai che sta­

vano più vicini alla siliera hanno avu­
to sentore che qualcosa non stava an­
dando per il verso giusto. Hanno fatto • 

. perciò in tempo a mettersi al riparo, 
in questa maniera hanno potuto evita­
re che il bilancio fosse ben più dram­
matico. I due feriti più gravi stavano 
invece lavorando vicino al forno, con 
le spalle voltate alla siliera. Non han­
no potuto perciò intuire quello che sta-

. va per accadere e la vampata di accia­
io liquido li ha Investiti in pieno. :•• 

i* Sul momento si è creduto che l'inci­
dente avesse una portata ben superio­
re a quella che poi s'è realmente rive­
lata. La deflagrazione era stata vio-

• lenta, l'acciaio era finito dappertutto, 
poi urla e scene di panico. Le coodi-

: zioni di due degli ustionati e/ano gra­
vi è s'è temuto per la loro vita. A di­
stanza di pochi minuti è stato possi­
bile avere l'esatto quadro della situa­
zione e ridimensionare gli effetti dell' 
incidente, che resta • comunque il più 

• ve verificatosi da quando questo re­
parto è stato messo in l'unzione. 

I feriti sono stati accompagnati all' 
infermeria, i due più gravi sono stati 

• trasportati immediatamente all'ospeda­
le Santa Maria. • . . . . - . * - . . . . 

Sul luogo dell'incidente si sono re­
cati 1 tecnici del reparto del gruppo ad­
detto alla sicurezza degli impianti. Que-

. sti hanno prelevato dei campioni dei 
' materiali usati e li hanno portati in 

laboratorio, dove sono im"ate le ri­
cerche per accertare le cause dell'in­
cidente. 

Finora si è soltanto a livello dì ipo­
tesi, una appare più convincente. Qua­
si sicuramente il ferro silicio usato era 

umido. Quando nel contenitore è sta­
to colato l'acciaio, il riscaldamento ha 
provocato la formazione di vapore ac­
queo che è poi esploso. Si esclude che 
a determinare lo scoppio possa essere 
stato l'argon, che serve a far omoge­
neizzare il ferro silicio con l'acciaio, 
ma che è un gas inerte che non produ­
ce reazioni. ' 

Saranno ora le prove di laboratorio 
a accercare se questa ipotesi è quella 
giusta. Difficile parlare di responsabi-

" lità. Il ferro silìcio viene prodotto in 
un altro reparto della « Terni ». Subi­
sce poi una serie di verifiche per ac­
certare che il materiale abbia i requi­
siti tecnici necessari per la lavorazione 
successiva. • Il primo dei controlli vie-

" ne effettuato nel reparto dove il fer­
ro silicio è prodotto. <*> "• "•* 

Il reparto per la produzione dell'ac­
ciaio silicio, quello dove c'è stato l'in­
cidente, è molto rumoroso. Un ambien­
te quindi poco sano, ma fino ad ora, 
nonostante la delicatezza e la difficoltà 

; delle lavorazioni, non c'erano stati in­
cidenti. I forni, come si diceva, sono 
entrati in funzione soltanto tre anni 
fa. I macchinari sono nuovi e di con­
seguenza abbastanza sicuri. Risulta 
però che poco dopo l'avvio degli im­
pianti il consiglio di fabbrica fece ri­
levare la necessità di adottare ulterio­
ri misure per garantire l'incolumità dei 
lavoratori. . . . • 
• Si era infatti immediatamente intui­

to che incìdenti come quello di ieri 
'.mattina ì potevano facilmente accade* 
- re. E* stat»- insomma una disgrazia tut-
".t'altro che imprevedibile. ' • 
."-' Nella mattinata di ieri il consiglio di 
•'. fabbrica ha discusso dell'accaduto e ha 

rilevato come siano ancora insufficien­
ti'fé precauzioni che vengono prese per 
evitare il ripètersi di simili incìdenti. 

, Da qui la necessità di proseguire la 
,' lotta per la difesa della salute „ 

V.": 9 - C P-

Dopo una lunga e non facile trattativa 

Raggiunto l'accordo alla SAI 
L'azienda si è impegnata a presentare entro dicembre un preciso piano di 
riconversione produttiva - Una dichiarazione del compagno Quintilio Mosconi 

PERUGIA — Tra non poche 
difficoltà è stato raggiunto ie­
ri l'accordo fra sindacato e 
la SAL ••..--•>-.,• *: - •"-;:•:. 

L'azienda sì è impegnata 
a presentare fra il mese di 
ottobre e quello di dicem­
bre un piano di riconversione 
produttiva preciso ed analiti­
co. Come si ricorderà fin dall' 
inizio della vertenza questa 
era la richiesta principale de­
gli operai e delle organizza-
zion sindacali. 

Approvata una mozione da parte del consiglio regionale 

Umbria-Jazz riprenderà 
fin dal prossimo anno 

L'assemblea si è espressa a favore quasi all'unanimità con la 
sola esclusione del gruppo di DN e di un consigliere de - Le 
teppe della manifestazione nell'intervento del presidente Mani 

Una immagina 
dall'ultima «di-
tiona di Um­
bria Jazz. La 
manffaataziorM 
è aampra riu­
scita a richia­
mar» f iovani 
da tutta la ra­
gioni italiana. 

PERUGIA — Se sul * co­
me » ci sarà ancora da di­
scutere. una • notizia è 
certa: e Umbria Jazz * ri­
prenderà regolarmente nel 
1978. Ieri mattina il Con- -
siglio regionale sì è espres- *'. 
so in questi termini votan-. 
do all'unanimità (esclusa J 

DN e un consigliere de) 
' ma mozione presentata 

dai consiglieri Fortunel­
li (PSDI), Abbondanza • 
(PRI). Eremi (DC), Mer-
catelli (PS1), CecatU Bel­
lino e Panettoni (PCI). -

E* oltrelfanfo certo che 
il dibattito sulla manife­
stazione troverà momenti 

" dì ulteriore approfondimen­
to in un incontro con 
esperti critici musicali, 
aiocarn, uomini di cultu­
ra che — lo ha annuncia­
to sempre ieri mattina il 
Presidente delia Giunta re- , 
atonale Germano Mani — " 
rerrà promosso per la li­
ne del 77 dalla Giunta 
stessa. 

Prese di posizione e no-
' tizie che fugano completa­

mente i timori o le illa­
zioni di chi, qualche me­

se fa, gridò alla chiusura 
touteout di una manife­
stazione importante quan­
to problematica, € Umbria 

< Jazz > ha aperto infatti 
problemi che. al di là del-
l'indubbio successo della 
manifestazione, imponeva-

-* no una seria riflessione ed 
.un dibattito dì ampio re-

-r spiro. *-•••• •*' '• "• • '•• 
L In questo quadro la de-

,. cisione della Giunta di non 
' effettuare V edizione que-
, sfanno fu faticosamente 

presa la primavera scorsa. 
E* stato io stesso presi-

"* dente Marri — iajleroeneii-
do ieri nel dibattito al Con­
siglio regionale — a ricor­
dare le tappe della mani­
festazione fino aiTinlerral-
lo di quest'anno. 

Una manifestazione — lo 
. ha ribadito Marri — idea-
: ta dalla Giunta regionale 

"' e portata acanti con buo-
ni risaltati destando tra 

'• "• l'altro interesse sunna for-
: i nuda che per la prima voi-

' ta fenica sperimentata in 
Italia. Un giudizio positi­
vo quindi su una grossa 
iniziatica musicale capace 

di raccogliere migliaia di 
giovani con le contraddi-

. zioni ed i problemi che 
ciò comporta. -t 
- e Fin dall'inizio questo . 
fatto — ha messo in evi- ' 
denza Mani — ha provo­
cato le ire dei benpensan­
ti. " la Calata dei barba­
ri" ed altri tìtoli di alcu­
ni giornali, tra i quali il 

j Popolo di quel periodo, dà 
la misura di come a volte 
si interpretino simili espe-
-a/nroiu DI DJV» '*9zu9u 
stazione — ha continuato 

•Marri — pur richiamando 
migliaia di giovani non ha 
dato spazio ai singoli epi­
sodi incresciosi, da una 
parte limitati e dall'altra 
isolati anche dagli stessi 
giovani ». 

. Giudizio positivo su < Um­
bria Jazz » assieme alla 
chiusura della edizione di 
quest'anno; come mai una 
scelta apparentemente cosi 

* contraddittoria? 
• Non i stata una valuta­
zione di carattere finanzia­
rio (*'•Umbria Jazz" co­
sta foco e «e lo avessimo 
accettato, c'erano moltissi­

me ditte che avrebbero vo­
luto sponsorizzarla >. né è 
stata la paura di incidenti 

' (« il momento era partko-
• lare e certamente sarebbe- • 
ro bastati pochi provoca- -
tori per creare una situa­
zione di disagio e difficol­
tà, ma da parte nostra c'è 
sempre stata la volontà di 
mantenere un colloquio non 
paternalistico con i giova­
ni senza peraltro cedimen­
ti a nessuno > f« in altre 
parti d'Italia, simili mani­
festazioni, nate dopo "Um-

, brìa Jazz", hanno conti­
nuato ad essere fatte*). 

'*•:£ allora dunque? Ger­
mano Marri ha continuato 
U suo intervento ricordan­
do come su < Umbria 
Jazz ». in particolare sui 
giornali di sinistra, sia ve­
nuto avanti un ampio di-

: battito. Sulla stampa, su 
riviste come « Rinascita* 
e cMondo Operaio> si è 

. parlato del perché i gio­
vani si rivolgano partico­
larmente al jazz, del ruo­
lo che ha l'industria di­
scografica, ài cosa ciò 

. comporti sul piano cultu­
rale e delle idee. 

. « Il jazz viene strumen-
. taUzzato per portare i gio­

vani • al - disimpegno ? », 
e Ce la tendenza ad un 
consumo acritico? ». battu­
te di un dibattito non con­
cluso. C'era quindi neces­
sità di una riflessione sui 
< bisogni » dei giovani, sul 
ruolo del jazz e détta mu­
sica più in generale; sul 
senso di una manifestazio­
ne come « Umbria Jazz », 
sulla dimensione del fe-

•'• stivai umbro, ,di una ve-
*. rifica suH* inserimento di 
| € Umbria Jazz», nel qua­

dro di una programmazio­
ne più complessiva delle 
manifestazioni musicali e, 
in genere, culturali che si 

; ; fanno :^in^ Umbria. Sono 
"__ queste alcune delle moti­

vazioni che — ha ribadi­
to Marri — hanno portato 
alla decisione della Giun­
ta regionale di riflettere 
su e Umbria Jazz». 

€ Una riflessione che con 
"Umbria Jazz" - ha af­
fermato Marri — tocca un 
discorso più ampio; la ma­

nifestazione ed i problemi 
che '• le sono ' legati sono 
aspetti del dibattito più ge­
nerale sul rapporto tra isti­
tuzioni, partiti politici e i 
giovani che dobbiamo por­
tare avanti». 

Ma •; ancora: < Umbria 
Jazz» quale rapporto ha 
con la Regione? Resta un 
fatto isolato? Si possono •_.• 
ipotizzare formule diver- -
se? \ . ".-.••-.•/• . *;,">: i -' ; 

La Giunta regionale non 
effettuando la manifesta- ;, ; 
zione di quest'anno ha pre- -•'-• 
so una decisione difficile, 
ma il dibattito — che tale 
decisione voleva sviluppa­
re — è ormai avanzato. 
• € Umbria Jazz » conti­

nuerà, le istituzioni non \ 
mettono sotto tutela le ma- • . 
ni/estazioni e pericolose », •. 
ma — questo il senso an- " 
che dell'intervento di Mar-
ri — hanno U dovere di 
riflettere su scelte cultu- : -, 
rali e politiche che supe­
rano la musica o ipoteti­
che forme di provocazione.. , 

Gianni Romici 
il . \ V . . - . i • r* 

I dirigenti della SAI hanno 
inoltre preso l'impegno di sti­
molare la concessione nei 
breve periodo di commesse 
da parte di alcune aziende 
private e pubbliche. Lo slit­
tamento di questi ordini ave­
va dato origine alia crisi del­
la fabbrica di Passignano. . 

Per quanto riguarda le mo­
dalità della cassa integrazione 
queste - verranno decise da 
una successiva riunione fra 
la direzione SAI e il Con­
siglio di fabbrica. E* stato 
comunque stabilito, nel corso 
dell'incontro di ieri, il cri-

. terio della rotazione. -
II raggiungimento dell'ac­

cordo è strettamente legato 
alla grande mobilitazione svi­
luppatasi nei giorni scorsi in­
torno alla vertenza SAI. 

Lo sciopero degli operai è 
risultato compattissimo. Alle 
16 un lungo corteo, oltre 500 
persone, si è mosso dalla fab­
brica verso la piazza del pae­
se. . •.- .. -~ ••--... ( • -•,-.» 
'" Lì c'è stato l'incontro con 
i cittadini di Passignano e 
con le autorità comunali e 
comprensoriali. che hanno co­
si ulteriormente dimostrato il 
loro pieno appoggio alla bat­
taglia intrapresa dal C.dJ?. e 
dalie organizzazioni sindacali. 
Anche i commercianti e gli 
artigiani del luogo in segno 
di solidarietà, chiusi i negozi 

. e i laboratori, hanno parte­
cipato al comizio in piazza. 

Verso le 17 la folla ormai 
presente era moltissima, li 
compagno Quintilio Mosconi. 
per il sindacato, e Bianchi 
per il consiglio di fabbrica, 
hanno lungamente parlato 
della situazione della SAI. 

La parola d'ordine della 
• manifestazione era la richie­
sta di un piano di rìconver-

. sione aziendale. Gli applausi 
hanno sottolineato l'adesione 
di tutti, operai e cittadini, 

. a questa linea. 
- Poi la maiUfestackme è ter-

• minato con l'impegno di ri­
portare all'incontro di ieri la 
volontà cosi ampliamente 

j manifestatasi. ' 
Giovedì mattina, finalmente 

c'è stata l'apertura di uno 
spiraglio nella posizione delia 
direzione aziendale e quindi 
il raggiungimento dell'accor­
do. 

« Questo fatto nuovo, ha di­
chiarato il compagno Quinti­
lio Mosconi, non può che es­
sere giudicato positivamente, 
anche se abbiamo ben pre-

'. sente che ciò non costituirà 
di per s i la soluzione della 
vertenza SAI». 
- « Noi ci impegnamo, comun-

' que ad incalzare l'azien­
da affinché tenta fede all' 

• accordo e massimo in Dicem-
•': bre presenti un piano di ri­

strutturazione ». 

Sciopero per il rinnovo del contratto 

Bloccati per quattro ore 
gli impianti della Terni 
; Nei prossimi giorni ' il cdf ' sarà • impegnato nel­

la preparazione della giornata di lotta del 28 

TERNI — I , lavoratori della 
« Terni > hanno scioperato ieri 
per quattro ore alla fine di 
ogni turno di lavoro. Le quat­
tro ore di sciopero fanno par­
te del pacchetto di venti ore 
stabilito dal consiglio di fab­
brica ; nella riunione del 31 
agosto. Fu in quella data che 
si decise di rilanciare, dopo la 
pausa di ferragosto, l'inizia­
tiva sindacale per il rinnovo 
del contratto ~ aziendale. La 
vertenza è ancora nella fase 
iniziale. La Finsider. la finan­
ziaria pubblica alla quale fa 
capo la « Terni >, non ha an­
cora risposto all'invito della 
FLM di iniziare le trattative. 

Dopo la riunione del con­
siglio di fabbrica del 31 ago­
sto sono state tenute assem­
blee in ogni reparto. 

Le quattro ore dì sciopero 
effettuate ieri sono una prima 
attuazione della volontà e-
spressa dai lavoratori. Nei 
prossimi giorni il consiglio di 
fabbrica sarà impegnato nella 
preparazione dello sciopero di 
mercoledì 28. Com'è noto, per 
questa data è stato già in­
detto. a livello nazionale, uno 
sciopero di quattro ore dei 
lavoratori - delle industrie a 
partecipazione statale. 

• I C K M A 

A Terni lo sciopero assu­
merà un carattere provincia­
le. in quanto la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL di 
Terni - ha ritenuto opportuno 
estendere l'astensione dal la­
voro a tutte le industrie, sia­
no esse pubbliche che pri­
vale. e a tutte le categorie. 
in particolare a quelle dei 
tessili e del settore delle co­
struzioni. 

Il 28 si realizza quindi un 
impegno che le organizzazioni 
sindacali si erano prese: quel­
lo di creare un collegamento 
tra le varie vertenze aperte. 
in maniera da realizzare un 
vasto fronte di lotta. 

Per quanto riguarda le In­
dustrie pubbliche la piatta­
forma è imperniata sulla ri­
chiesta del riordino delle Par­
tecipazioni statali e del varo 
dei piani di settore, in parti­
colare di quello siderurgico. 
di quello elettromeccanico e 
di quello chimico. 

Sottoscrizione 
TERNI — In occasione dtlla »•*-
toscrizione per la stampa comuni­
sta il compagno Luigi Taggia ricor­
da la memoria della compagna t 
collega di Iworo Adriana Sorran-
tino, sottoscrivendo lira 50 mila 
per il nostro giornale. 

TERNI V 
POLITEAMA: Roulette russa 
VfftDl: Vagons liti con omicidi , 
FIAMMA; Il libro della giungla 
MOOtRNISSIMO Mondo pomo oggi 
LUX: Un uomo da buttare 
PI (MONTE: Novecento, porta 2 

FOUGNO 
ASTRA: Messalina, Messalina . 

(VM 1S) 
VITTOmAi La nona dei falchi 

SPOLETO ' 
MODEM** Rasano di bertela 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: E' un uome Che 

fuggì dal futuro 
PALAZZO: Er più 
COMO: Gli ammutinati de* lnwty 

PERUGIA 
TURREMOi 007 la «pia •*• mi 

amava 
LILLI» AIrport '77 
MIGNON: Il giardino del «pppKxì 

(VM 1S) 
MOOntNtflMMOi f lenta* 
PAVONE: Padre eadrani 
LUX: L'Italia è a* pigian» :, 
: (VM I I ) . . . . . . v. „; r CV 


